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PARTE UFFIGALE
TORINØs 31 MAGGIO 1864

Il N. 1782 della Raccolta Uficiale delle Leggf e
dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Beerede:

VITTORIO ÈMANUELE Il
Per grazia di Die e per volentd gella Nasfone

RE D'ITALIA

Visto l'articolo Si della legge in data 17 luglio
$361, n. $ô7, sulle tasse marittime,
Visti gli articoli 75 e l76 del regolamento sui

porti e spiagge del Regno, approvato con Regie Pa-
tenti del 24 novembre 1827;
Inteso il parere del Consiglio d'Ammiragliato;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e deeretiamo :
Art. 1. L'uso de'Piloti Pratici tanto per entrare

ehe per uscire dal porto di Castellammare 4i.Stahia
à facoltativo per i bastimenti si nazionali che esteri,
Art. 2. La mercede a'Piloti Pratici del s4ddptto

porto, quando siano richiesti della loro opera, à
issata come segue:

Bastunggtt

Eitgri
ndh

Per ogni bastimento che peschi Nazionali agiinilati
al

Nazionali

Da piedi francesi uno (metti
0,3ž) a dieci (metri 3,25)
diritto isso 17 » $5 »

Da idem dieci e tre pollici
(metrl 3,33) a dodici (metri

- 3,90) proporzione per ogni
piede (metri 0,32) 9 a 3 50

Da idem dodici e tre pollici
(metri 3,98) a quattordici
(metri 4,5&) proporzione per
ogni piede (metri 0,32) 2 50 4 »

Al disopra di piedi quattot ici
e tre polim (ptri
pro'pordogd per ogni
(mari 0,32) 3 » 5 »

La mercede come sopra stabilita riguarda la linea
d'immersione de'baptimenti marcata nella ruota di
prora ed in quella di poppa, e la valutazioneke'piedi
sarà fatta secondo la ingicazione marcata aega rupta
di poppa, sia o ao il bastimento carico.
Art. 3. Mediante la mercede stabilita dalla pre-

cedente tariffa i Piloti Pratici hanno obbligo, ove
ne siano richiesti, di ormeggiare il bastimento pi-
lotato, salvo però a conseguire un'equa retribuzione
per la barca e per gli uomini occorrenti per com-
pjere tale operazione.

In caso di contestazione la retribuzione sarà de-
terminata dalla Capitaneria del porte.
Art. 4. La provvista delle barche e degli attrezzi

tutti occorrenti pel servizio del pilotaggio nèl þorto
eµddetto, non che le riparazioni di cui ibbisognas-
sero, sono poste a totale earico de'Piloti Pratici.
Art. 5. I suddetti Piloti angagne egenti da)I'ob-

bligo d'imbarcare una Guardia di Sanità allorché
si recano a bordo di un bastimento in arrivo per
condurlo nel porto.
Essi però non potranno godere di tale ageve-

lezza se non consti che abbiano prestato il giura-
mento prescritto per le 6uardie di Sanità.
Prima di recarsi incontro ad un bastimento il Pi-

fota-capo della imbarcazione dovrà avvertirne l'Ulli-
cio di Sanità, ed al ritorno sarà in obbligo di fare
al medesimo la sua relazione circa le operazioni
eseguite e salle comumeement che avessere avuto

luce•-
Art. 6. 11 Pilota-capo dell'imbarcazione, ed altri

in sua voce, che ommettesse di conformarsi alle pre-
sdrizioni cdntemplate nälParticolo precedente sarà so-
speso ger a tempo dalle sue funzioni o rimosso dal
posto, secondo la maggiore gravith delle circostanze.
Art. 7. È abrogsta qualun(ue disposizionp con-

tygçig al, presente, la quale fosse stata finora in vi-
gore nel porto di Castellammare di Stabia,
- Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
SigiNo done Stato, sia inserto nella Raccolta ultim
oielé delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,
mandando a chiugque spetti di ossegvarlõ e di farlo
osservare.

Date a Torino, addi 8. magio 1864.
VITTORIO EMANUELE.

E. Coca.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziarlo fatto
con uit. Decreti dellt 21, 28 aprile, e 1 maggio
1861:

ti aprile
Pagani Marco, segret. presso la giudfeatura mand. di
Poviglio, traslocato nella stessa qualità alla giudic.
maat. 81 Bárgesorð;

Fornaroli Leopoldo, sost. segret. nel trib. di circond.
di Piacenga, nominato segret, presso la g194. mand.
di Bussete;

Galazoni Andrea, applicato allt segret. del trib. di cir-
a qqad. 41 Placesas, ag¢giggio sost, segret. nello Atesso
tribunale;

Gusberti C¢sare, sost. segret. presso il m4nd. I di
Pavia, traslocato nella stessa qualità alla giud. mand.
41 Treviglio;

CAeriel Angelo, Id. * Treviglio, id. al mandamento I
di Pasig;

Filtti-Mattfolo Antonio, sost. segret. presso la giud.
mand. ¢1 Carini, traslocato nella stesse qqlltà alla
giud, n;agd. 41 Ggtalle a ge in galermo;

Tombesi Teodorleo, sost. segret., revocato 11 decreto
del 31 marzo u. s. con cui fu traslocato dalla gitid.
mand. di S. Elpidio a Mare a quella di Matelica.

28 aprile
Moscioni Glo. Batt., segret, presso la giud. mand. di
Ficulle, traslocato nella stessa qualità alla giudic.
mand. di Gubbiot

Terribill Sebastiano, id. di Cubblo, id. Ficulle;
Candiani Luigt, usolere presso 11 mand, I di Bergamo,
nominato sost. segret. presso la giud, mand. di Gan-
dinoi

Tenchini Gabriele, sost. segret. presso la giud. mand.
di Pisogne, traslocato nella stessa qualità al mand.
III di Brescia;

Valverti Temistocle, alunno di segreterla applicato a
quella del proc. del Re in Breno, nominato sost. se-

gret. presso la giud. mand, di tiestato;
Craudi Eligio, diurnista scrivano nel trib. di circond.
In Bergamo, nolpinato sost. segret, presso la giud,
mand. di Pisegne.

1.0 maggio
Solataal Vincopao, comesso di 1.4 cl. nel trib. di
circend. diGirgenti, nominato sost, segret. presso le,
segret. del trib. Inedesimo.

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 18ô0, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiame :

Articolo unico.
Il Collegio elettorale di Reggio (Emilia), n. 360, 4

convocato pel giorno 19 giugno 1864 affinché proceda
alla elezione del proprio Deputato.

1 Occorrendo una seconda vota;:ione essa avrà luogo
il giorno 26 stesso mese.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raecolta uf!!ciali
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os.
servare.

Dato a Torino, add\ 29 maggie 18ô4.
VITTORIO EMANUELE.

U. PERUEEI.

PARTE NON UFFICIALE

8. M. in udienza del 19 maggio 1864 sulla proposta
del Ministro della Marina ha firmato il seguente
Decreto:

GambardeHa Enrico, 9.0 capo macchinfita nel perse-
flale addetto al servizio delle macchine a vapore
delië R. Marina, è richiamato alla attività di servizio
a datare dal 1.o giugno 1861.

Con Decreto Reale in data 22 maggio 1864, il sotto-
commisserledi guerra aggiunto nel corpo d'Intengenza
militare Martines Stefano, in aspettativa per infermitA
ten;porarle non provenienti dal servizio, fu rimosso
dal grado e dall'impiego in segulto al parere di un
Conalglio di disalplina,

8. M. sopra proposta del Ministro dell'intetno ha
fátto le seguenti disposizioni nel personale della
Ammittistrazione provinciale :

Con R. Decreto del 19 maggio 1861
ga'n¥Francesco, segretarlo di 1.a classe, collocato a

Šposo dietro sua domanda per motivi di salute.
€on R. Decreto del 22 detto

Ferri Giuseppe, applicato di 3.a classe, collocato in
aspettativa dietro sua domanda per ragioni di salute
col terzo dello.stipendio.

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volonta della Nasione

RB f ITALIA
Veduto il Messaggio in data del ti maggio corr.

sol quale l' Ufficio di Presidenza della Camera dei
Deputati notificò essere vacante il Collegio elettorale
di Reggio (Emilia), n. 360 ;

ITALIA

INTERNO - TORINO 31 Naggio (BAA

MINISTERO BELLA MARINA.

Gabinetto.
Avviso ai naviganti.

Oceano Atlantico Nord.
Nuovo fuoco sul Cape Spartel.

Il R. Agente e console generale in Tangeri preylena
che la torre del faro, attualmente in costruzione dul
capo Spartel al mezzogiorno dell'entrata ponente'dêllô
stretto di Gibilterra, sarà finita tra breve, le che co-
desto nuovo fanale sarà probabilmente acceso nel cor-
rente anno.

Questo fuoco sarà fesso bianco, elevato $5 metri sul
livello medio del mare e con atmosfera chiara si potri
scorgerlo alla distanza di 20 miglia.
L'apparecchio rischiarante sarà diottrico o lenticolare

e di primo ordine.
La torre, che è elevata di timetri sul livello deladolf,

é in pietra e trovast nella lat. 35• IT H" T. e long.
8' W 50" P. di Parigi.
Con ulteriore avviso si farå conoscereJl giorno in

cui si darà principio all'filuminazione del faro sud-
detto.

Nuovo fare a S. Ciprian (Spagna).
gil Ministero del commercio in Spagna, informa i na-
Viganti che il 80 del corrente mese di maggio, si ac-
eenderà un nuovo fuoco sopra una torre recentemente
costrutta alla punta Atalaya, estremità settentrionale
della penisola di S. Ciprian, costa settentrionale dispa-
gna, provincia di Lugo.
Questo fuoco sarà fisso bianco, elevato 37 metri sul

livello del mare e con atmosfera chiara si Fotra ve-
derlo alla distanza di 6 miglia. L'apparecchio rischia-
rante sarà dlottrico o lenticolare, e di quarto ordine.

APPENDICE

VARIETA' STORICHE

ALCUNI DOCUMENTI INEDITI flIGUAflDANTI

11. TASSONI

gll'onorevole sig. avv. Vittorio §ersegip.

Egregio sig. Avvocato ,

La recente pubblicazious dal cav. Giovanni Sab-
hatini fatta del Auó dramma storicoístitolato: Ales-
sandre Tassoni alla Corte di Francesco I d'Este

,

e contenuto nel primo vohime dell'ultima sua opera,
non seenza encomio annunziata anché dalla Gazzetta
ufliciale (L), mi ha richiamato alla memoria un do-
eumento, tuttora. inedito , concernente il grande
poeta, il cui originale si trova nell'Archivio Palatino
di Modóna, e che sibggi, non saprei come, alle ri-
cerche di quei due così diligenti stratatori delle
cose patrie, che fareno 11 Matatod ed il Tiraboschi.

(1) Di siffatta pubbitcailähe ti 14ttà þi•60elmatiente
916 88716 diederse là qudste oppendfel, - n a,

Questo documento, oltre al precisare in modo de-
fmitive 14 data, e le circostanze tutte di un fatto
cgrioso, intorno a cui dissentirono i lodati scrittori,
e che costituisce uno degli elementi essenziali del
4tampy del Sabbatial, verrelpbe ip una a rivelare
lag jmpeptante pay(ieglAritA circa 14 condizioqe del
god¢ne4¢ spirito bizyrro, finora non ivvertita, peg
quante io sappia, 94 dai sygetti, nè da verun gitro
bigggato di lui.
In questa occasiope, ip qui la pubblica attenzione

viene rivolta verso l'arguto scrittore, le cui notizie
spaa assai piu scarse di quelW che farebbe supporre
14 swa qqlebrità, il trarre alla luce uno scritto che
ppò mettere in qualche rilievo lui ed i costumi del
sito seco3o, mi parve che poa sarebbe forse senza

gaa certa importunità.
Won so ae la S. V. sarà per poncorrere nel go

sentimento : ad ogni made le trascriverò qui (sfrou-
dato, per amor4 di brevità, di qualche prolisŠtà inu-
t,ile) il mentoyato documento, soggiuggendovi alqque
paje oyervazioqi, oltre a qualche altro saalogo do-
oumentp, paa tantp per isciogliere, quanto per sol-
loyare e proporre alls indagini dei futuri biografi
alcuni dubbii che ne sorgono , e la cui definitiva
risoluzione si troverà per avventura negli scritti
tttttavia inediti.del Tassoni medesimo,quapdo pia-
oprà a caloro che li tengono sepolti nella polvere
degli.scaliali, di non più oltre defraudare l'Italia di
questi pregiosi Jesori (i).
Si tratta 4ella lettera medesima dgl pqdre Vitale

(1) Basterà fl ramgentare i quattro tomi di lettere
originali qcritt! dal Tassonfil caqonico Annibale Bassi,
I quali si conservyno da una nobile famiglia di Modena,

Benzoni, guardiano de'Cappucini di Modena, scritta
al Duca Francesco I d'Este a'dì 11 di gennaio del
1633, colla quale querelandosi acerbamente presso
il Duca di un buon carpiccio dato ad un suo padre
a noine e per conto del Tassoni, invoca contro que-
sto una splendida vendetta a riparazione dell'offeso
onore dell'abito di S. Francesco. L'occasione e le
circostanze tutte di quest'avventura risultando ab .

bastanza chiaramente dalla lettera stessa, senz'altra
premessa di fatto, qui la trascrivo :

« Ser.mo Principe. - Poiché dagli artifici altrui
a mi vien precluso l'adito di poter riferire a bocca
« quèl tanto che.... sono ,costretto di spiegarlo in
« questa carti per soddisfare a quel debito ch'io
e tengo corie devotissimo servitore di V. A. e

,

« sotto la sua protettione, superiore in queste con-
a verno di S. Margarita.
« Deve, adunque, sapere che un cotal Fra Livio

e Galanti da imola, eruditissimo già Frate della mia
e Religione', per quanto si dice

, sentendo
,
dodici

e anni sono, leggere le Considerationi del signor
« Alessandro Tassoni sopra il Petrarca, si lasciò u-
« scir dalla penna un sonetto contro il detto Tas-
a soni: nol pubblich it Frate , ma solamente con
a intimi amici il lasciò vedere.... Capito, la estate
a passata, in mano del sig. Girolamo Arianni Mo-
a denese, che mi venne subito a trovare, e doman-
a dommi informatione del padre Fra Livio ; e si-
« gnincandogli io ch'era morto da tre anni, si delse
« d'hner perduta l'occasione di piantar lite e se-
« minar co11tesa tra il Tassoni ed il Frate. Lo pre-
« gai e scongiurai a stracciare il sonetto e non in-
'« quietare i morti con iscoprire al mondo di udvo
e gli errori della lor vita passata ; ma furon vane

e le mie preghiere ch'ei volle scapricciarsi, e mandô
« il sonetto con questo di buono, che vi sottoscrisse
« ed attestò la morte dell'autore.

« Il Tassoni., che conforme al suo costume, e coms
« cogli effetti ha dimostrato, meglio non desidgava
« che d'aver a cozzar con un morte, che non può
.

« dar risposta, diede di mano alla penna, e sotto
a forma di sonetto in risposta, rimandò all'Arianni
« un libello infamatorio in vituperio di tutta la Fran-
« cescana religione, nè riguardando ch'egli pure vi-
« vesse all'ornbra del campanile, e mangiasse il pane
« tinto nel sangue di Cristo, è passato insino ad in-
« famare il Clero.

« Non cosi presto l'Arianni ebbe il sonetto, che
e tutta Modena ne fu piena, nè vÎ era cosa più
« pubblica per le botteghe e per i ridotti, del so-
« netto del Tassoni contro i frati di Santa Marghe-
« rita. Seppi, dissimulai e feci a' miei Frati dissi-
« mular il tutto, non parendomi conveniente al mio
« stato religioso di entrare in contesa di libelli himosi
a con una lingua maledica ed una penna mordace. i
e Ad ogni modo, intanto, sL è trovato uno spirito,
a che, o compassionando gli oltraggi fatti a così
a gran religione, o per pubblici, o per privati in-
« teressi, ch'io nol so, ha replicato al Tassoni, e ne
« ha mandato copia al convento.

« Subodorai anche questo, et ordinai, che si tenesse
« tal replica celata, come si osservò per buon spatio
« di tempo; quand'ecco un tal Hortentio, laborante
a nella bottega di messer Filiberto, sarto di V. A.,
« portò il sonetto del Tassoni al mio Vicario dicen-
· dogli che il Tassoni l'haveva fatto in honore del
« padre Fra Livio, ed addimandogli il Vicario chi
« gliel havesse dato; rispose: « Me lo diede il Tasserii



La torre, che ha 8• 8 di elevarrone sul livello del

suolo, a leggermente contes, in granito bigio chipo ¡
la lanterna e ottagona e blanca. I.a torre a situam ik
messo della facciata settentrionale della casa deÏ
snardiani e nella lat. di 47 13' T. e long. 9• 48' Bi';
P. di Parigi.

Fare suit Isola Conejera (Spagne).
Lo stesso avvise fa pure conoscere che 11 30 maggio

sl accenderà un nuovo filoco sopra la torre eretta sul-

I'IsolaComejera o Coelleira, situataall'estremita orien-
tale deB'entrata del seno di Barquero, costa settentrio-
atli di Spagna, provincia di Lugo.
Il ihoco di Conejera sarà psso bianco, elevato 83• &

sul livello del.mare, e con atmosfera chiara si potra
Tederlo ad una distanza di 9 miglia. L'apparecchio rl-
schiarante sarà lenticolare e di quarto ordine.
La torre, che haT" i di altezza sul lisello del suolo,

à leggermente conica, in granito htgto chiaro; la lan-

terila à blanca con tupola rotonda; essa e situata in

messo della faccInta settentrionale della casa del'guar-
dtaal sulla parte più elevata dell'isola conejera e nella

lat, 13• IP 86" T. e long. 10' O' 89" P. di Parigi. •

Mar Mediterraneo.
Faro sulosolotto Escombrera (Spagna).

Il Mlaistero del commercio, in Spagna, informai na-

viganti che 11 30 magglo corrente si accenderàunnuovo
fuoco sopra una torre costruttasull'isolotto.Escombrera
BItaato diamanzi l'entrata del porte di Cartagena.
Onesto fuoco sarà Asso rosso, elevate 68 metrl sul 11-

vello del mare, e con atmosfera chiara si potra vederlo
alla distanza di i miglia. L'apparecchio rischiarante
sarà d!ottrico e di quarto ordine.
La torre, ehe ha 8•8 di altezza sul livello del suolo,

à rotonda, di color blanco, con corn1cloni b1gi, e fab-
bricata sul messo della casa delguardiano. La lanterna
é ottagona con montanti verdi, e coronata da una cu-

pola rotondsdipinta in blanco; tutto ledifisio n co-

strutto sul.gertice dell'Isolotto e trovast nella lat. 87•

33' 30" T. e long. 3· 18' 19" P. di Parigi.
Torlao, ti maggio 1861.

D'ordine del JIfinistre
11 capo del Gabinetto E. D'Amce.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBßLICA.

Gil esami di concorso per I posti gratuiti vacanti nel

R. Collegio Carlo Alberto perglistudenti delle Provincie

at apriranno 11 di 8 del prossimo agosto in quel capo-
luoghi di Provincla che saranno ulteriormente stabiltti

per Decreto Reale da pubblicarsi nel fog:Io ufflciale

del Regne.
I posti vacanti sono 29, cioè 18 di fondazione Regla,

7 della fondazione Ghlalterl (8. Pio V), e i della fonda-

stone Vandone.

I posti di fondazione Regia e Ghislieri conststono in

una pensione di L. 70 per ciascun mese dell'anno sco-
issuco; quelli della fondazione Vandone nella pensieno
menstle di L. 65.
Al pesti di fondazione Regla possono concorrere per

qualanque Facoltà indistintamente tutti gli studenti

regnicoli delle antiche Provincie dello Stato, i quali
alibiamo compiuto o stlano complendo l'ultimo anno di

corso liceale, oppure sieno già in corse di qualche Fa-

colta universitarla.
Gli studi pel quali sono assegnat! 4 quattro posti

della fondaziòne Vandoni saranno fatti conoacére con

appositoaanansio nella GazzettautSclale del Regno.
Del posti della fondazione shinuert I sono destingt!

per i nativi del comune
di Boscos 1 per quelli della

città di Alessandria et per quelli del contado Ales.
sandrlao, data pero la preferenza at nattvl di Fruga-

relo. Possono aspirare ai tre ultimi gli studeptL che

hanno comptate o compiogo in quesf anno 11 corm

ginnasiale, salvo che coneorrano per lo studio di

belle lettere, di Blosoña, di storia naturale, di solense

Asiche e chimiche, per en1 bisogna aver termÍnato (
eorso liceale, ad essere in via di terminarlo in queste,

anno. Gitaspiranti at & posti riserrati per i natlyi di

Bosco debbono avere le condizioni stesse che sono

prescritte per gli aspiranti at posti di fondaslone Regla
Legge 21 febbraio 1859).
011 esaal di concorso non dispensano i concorrenti

dal sostenere gli esami di licenza ginnasiale o liceale,
må gli esamt di ammissione al corsi uolversitar11, ove

non li abbiano ancora subiti.

Gli studenti, la cul famiglia abbla dimorg stablie
nella ,elttà ove ha sede una UniverstÍA di et i, non

sono amme-I, per attendere alle sel@us ici fasegnate,
a fruire del benefizio di un postagrateltadi Regia fon-
dazione, fuorebé nel caso che, per asm!uta dglicienza
di me2BI, DOR p0ssano intraprendere una carrÎera unt-
versitarla.
Oh esami diconcorse-si daranno secondo le prescrl•

sioni stabilite dal Ilegolamento approvato con Regio
Decreto 10 maggio 1858 inserto al N. 28H della rac-

colta degli atti del Governo.
Per essere ammessi all'esame di concorso tutti gli

aspiranti dovranno presentare al R. Provveditore della
rispettiva Provincia ed altispettore delle scuole del
proprioCircondario, fra tutto 11 prossimo mesedi giugne:

1. Una demanda scritta intieramente di'proprio
pugno, nella quale dichiareranne la Facoltà al cul
studio intendono di applicare, ed 11 posto della fonda-
stone al quale aspirano;

2. L'atto di nascita debitamente legalisaato;
3. Le carte d'ammissione dello studio del corso

liceale, compresa quella dell'ultimo anno che stanno

percorrendo, rivestite delle necessarle sottoscrizion', le
quali per l'anno in corso saranno limitate a tutto 11
mesedi glugno;

4. Un certificato del Preside del LiceD 0 del Diret-
tore del Ginnasie tu cui compirono i due ulttml sont
di corso, comprovante la loro buona condotta;

.
Un certificato di un Medico o di un Chirutgo,

debitamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante
ebbe 11 valuolo, o fu vaccinato con successo, e she
non è affetto d'infermitA comunicabile; y *

8. Un ordinato della Ofunta Municipale, il cui con-
tenuto sia confermato dal Giusdicente in sejuito ad in-
formazioni prese a parte, nel quale sia dichiarata la
professione che 11 padre ha esercitato od ésercità, 11
numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia di lui, il patrimonio che l'aspirante, il padre
e la madre possedono, accennando se in benI stabili,
in capitali o fondi di commercle, in crediti iscritti o
non iscritti, non meno che la somma che pagano a tt-
tolo di contribuzione.
I concorrenti al posti di S. Pio V, riservati alla citta

et al contado di Alessandria
,
ed aspirantt allo studio

delle Facoltà di teologia, leggi, medicina, chirurgia e

matematica presenteranno gli stessl doenmenti, meno
pero lá carte d'ammissione del corso liceale ove non

l'abbiano ancora fatto, bastando che abblano compfuto
o stlano compiendo il corso ginnasiale.
L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto la

direzione di professori approrati, in luogo delle carte
indicate al n. 3

, presenterà un certificato di questi
comprovante che egli ha terminato o sta per compiere
in quest'anno il corso ginnasiale o liceale, quale al rl-
chiede pel posto al quale aspira; e quanto al certificato
di cui al n. 6, dovrà ottenerlo dal Sindaco del Comune
nel quale ebbe domiellio negli ultimi due anni.
Per coloro che avessero già depositato tutti o parte

det suddetti documenti alle Segreterle delle Univeraltà
In occasione dëgli esamt di ammissione o di altri esami,
bastera che ne facciano la dichiarazione nella demanda
al Provveditore agli studt od allispettore del circon-
dario al quale si presentano ; avvertendo però che 11
eertificato del medico o chirurgo , e l'ordinato della
Giunta muutelpale debbone essere di data regente.
Trascorso 11 giorno 80 giugno, non sarà più am-

messa alcuna domanda.
Torino , dal Alinistero della Pabblica Istruzione

,

addi 22 maggio 184i
11 Diredfore Capo della 3.a Davisione

ÜAR3ERI.

Disposizioni concernanti gli aspiranti al concorso per i

posti gratuiti del Collegio della Provincie contemtie nel

Regolamento approvato con R. Decreto 10 maggio 1858
e nella legge $1 fe66raio 1859.
(Dal Itegolamento) --- 2. Gli esami di concorso per i

posti di it. fondAEÎOBO, , ,
, , ,

, , si c m-

pongono di sel lavori in iscritto e di due esperimenti
verbali.
3. I lavori in iscritto consistono:
1. In una composizione latina;
2. In una composizione italiana;
3. Nella soluatone di quesiti sulla fagica e Meta-

fisica;

4. Id. sull'Ftica;
5. Id. sairArjtmeties, Algebra e Geometria; i
6. Id. sulla Fisien.

Una ¶elle composizioni dÏ cui al mtmer! 1 e t, ver-'
seràsalla Storfa• • it i

6. I temt saranno dettati in tre giorni consecutivi
secondo il numero d'ordine indicato sulla coperta in
età sono rinchiusi. Vi saranno in clasean giorno due

sedute, delle quali la prima cominciera alle ore 7 aat,
e la seconda alle ore 2 pom.
Il tempo nasato per elascuna seduta è di i ore, com-

presa la dettatura del tema.
7. A proibita at candidati qualunque comunicazione

tra loro eeen persone estranee sia a voce sia in I-
scritto.
Essi non possono portar seco alenno scritto o libro

fuorche i vocabolari anterfasati ad uso dello scuole.
Ia eontravvenzione alle prescr18iOnl di quest'articolo

,
sara paalta colfesolaalone dal concorso.

'

8. Ogni concorrente noterá sopra una scheda sepa-
rata il proprio notne, cognome e patria, il posto della
fundazione e la Facoltå sal aspira, e VI aggiungera inol-
,A un'epigrafa Questa scheda Terra quindi da lui si-
gillata e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la
cald dovrà ripetersi sopra ciascun lavoro.
8. I due esam! verbali verseranno sulle materle

del lavori in iscritto e sui progiantml degli esami di
Blagistere; saranno pubblici, e verranno dati ad un solo
candidato per volta, sotto la presidenza liel Provvedi-
tore, da tre Esaminatori specialmente-delegati dal MI-
nistra Essi avranno luogo nel giorni non festivt imme-
41stamente susseguenti a quellt in cui si comptrono i
lavori in iscritto, ed in guisa che claseun candidato
non abbia a subire più d'un esame al giorno,
10. Cisseuno degli esami verball dura un'ora per

ognt concorrente.
Nel primoesame un Esaminatore Interrogaanllalet-

teratura, un altro sulla logica e metaßsica, ed 11 terzo
sull'aritmetica algebra e geometrIa; nel secondo un

Esaminatore interroga sulla storia, un altro sull'etica,
ed il terzo sulli fisica.
11. Ogni Esaminatore Interrogherà 11 candidato per

venti minuti sopra quesitt estratti a sorte e sul tema
del lavoro in facritto. In quanto al quesiti si atterra
alle norme rispettivamente prescritte dagli articoli 22,
23, 20, 31 e 35 del Regolamento per gliesami di Ma-
gistero approvato con Regio Decreto del 6 marzo 1855.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di% Pio V

per lo studio di belle lettere, di fi'osofia, di scienze
Asiche o chimicht, o di storia naturale, sosterranno
gli esami di concorso nel modo prescritto agli aspiranti
al posti gratniti di fondaziona Regia.
21. Per ;11 aspiranti at posti della stessa fonda-

:Ione per lo studio delle altre Facolti, l'esame di con-
corsoal raggirera soltanto sella letteratura e sulla storia
antica, e al dividerà in due prove, runa in Iscritto e

l'altra verbale.
Per la proya in tscritto i concorrenti dovranno ess-

guire due lavori di gomposizione latini ed Italiana, di
col ano sulla storia.
Laprova verbale durerà mezz'ora. In essa 11 candidato

spiegherå alcuni brani stautore che gli verranne Indi.
cati, e risponderà alle interrogazioni che gli verranno
fatte satie isdtuzioni 41 letteratura e sulla storia antica.
(Dalla Legge) Gli esami di concorso per 1 posti gra-

tulti della fondazione Ghisliert stabilld ael neglo Col-
legio Carlo Alberte a favore del Comune di Bosco, sa•
ranno dati colle medesime norme che sono prescritte
per 11 concorso al post! gratuiti di fondazione Reala.

DIREzIONE COMPARTIMENTALE DEL TESORO DI TORIKO.

Medlante verbale in data 22 maggio 1858, assunto
avanti la giudicatura di Cairo Montenotte, 11 pens o-
nario Pareto Francesco, provvisto dell'annua pensione
di L. 1387,
- Dichtarando giudicialmente di aver asparrito 11 pro-
prio certificato d'Iserlzione portante il s. 18228, ed
obbligandosi di tener rilevate le Finante dello Stato da
qua'unque danno che per tale siparrl;nento pótrebbe
alle medesigne derivare, chiese un dupliciûo di detto
certificato.
Si avverte chfunque vi possa avere interesse che, in

vista della dichiarazione ed obbligazione sovra espresse,
tale duplicatoTerra al suddetto richiedente r11asciato,

se dopo trascorso un mese dalla pubbliessione det
,presente Erwiso nob vt-si fara opposislenp o presso
questaDitesidneo presso PAgenzia del tesorodi Torino.
Tori ddi 30 maggiof1864. '

14 Dinttere compartiat¢atale
GO3;LI.A. *

ESTEELO

Pzac
.
- Dichiarazione del comatissario simordinario

della Regina di Spagna nel ihrá e del comandante della
squadra,
I sottoseritti, commissarlo specialee stra6rdinarlo di

S. M. Usttolica nel Perù e comandante generale della
sua squadra nel Minco;
Essendo le ragioni addotte nella mentoria direttaisi

12 aprile at rappresentanti delleagopi aHeitep*I.the
una prova evidente che il Governo peraviano tenne

,Terso il Governodi, a M. ana condetta tale che rende
'ndispennbtle fuso della forsa;
Considerando che la politica conciliativa segnita

sino at þrwente giorno produsse solo il risultamento
che 11 Governe di una contrada che ha saare obbliga.
zioni verso la Spagna le, ha. poste, In obblio, scam-
blando la moderazione per impotenza; '
considerando che 11 Goveraãdi 4 M. Cattolfen non

ha riconosciato' 11èdipendm delprà lier colpa di
quello della Repubblica, e che, secondo Pespreastone
di un suo pubbliefsta a la tregas continaa lolo dt
fatto •;
considerando che 11 bloeco di nao o più porti non

servirebbe che a far Ye Inutilmente del sangue e

a distruggey le propž!ath de'sudalti delle nasloni mir
feste, e förae quelle'itPierãTia'ai cha'oensaranoia
condotta gle1 foro Governo; a

considprijndo che il Geterno diA M. Rosi pretende
mal d'ingerirst aalla politica interna delle Repubbliche
ispano-americane, e phe per dimostrare Italacerità
de' suoiÑderli ha evitato per quanto gli fa. poss[-
blie fare alcuno sbarco in terraferma;

,

constierando che 11 Governo del Perà ha dichiarato
isottre in un donnaiento diplomatico diretto aÍ Goverso
della Gran Bretagna « che le isole del Genne app'gbao
che una fattoria, uno stabilimento di rendita del Co-
verso a e che perció nonpuò ammettersia esse een-
soll, nò agenti consolarl;
considerando che is proprietà delle dette isole paa

essere rivendicata dal Governo di S. II. con on.diritto
analogo aquello che la Gran Bretagna sanziopóde-
volvendo le isole di Fernando 00, Armobón e .co-
sorco dopo un'occupazione formale esmon.interrotta
per un numero considerabile di aant;
Considerando che, secondo una manifestaalone test6

fatta dalla commimlone permanente del Congresso pe-
ruviano, il Governo ha inviato alPestero agenti per eon-
trarre un accatto di 60 milioni di peses, som-a molto
eccedente i mezzi del tesoro;
Sonsiderando che secondo l'opinione pubblica parte

di questo capitale sarà destinata ad acquistarinessi
di opporst alle giuste esigenze deHa Spagna e ¿hé gli
ostasoU frappostL al ricerlmento del auttoseritto com-
missario apenfale hanno per Ane il guadagnare tempo
bastante per terminare quelPoperazione Bahnslaria;
I sottoscritti, 11 comandante generale deUs scinadra

di 8. M. Cattolica nel Pacinco eU ano commissagio spe.
ciale straordlaarlo nel Perù, dichiarano di aTer press
le seguenti risolastoni:
Art. 1. La si¡nadra di S. M. a'impadrontra di tutte le

isole appartenenti al Però e det legatsdi guerra che e
pensa.. ......a. . .y...au in..es..c
Art. 9. Il guano che costangelio le isole di Chincha

servira d'ipoteca per tutte lð somme "anticipate al Perà
da sudditt stranieri colla gnatentigia di quel conchne,
semprechè i rispettivi contratti alano stan approvan
.dal Congresso perariano e pubblicatt in.modo sileiale
prima della presente data
Art. 8. Le compagnie strantere chp imbarcano era

del guano eontinueranno ad asportarse, tendendo
conto al Governo di S. M delle tonnellate che, estrar-
ranno da oggi, giorno che fu Inalberata la bandiera
spagnuola nelle isole di Chincha.

E pereh4clo consti e giunga a notista di coloro eni
concerne, not sottoseriviamo questa dichiaraslone sulla
spiaggia dell'isola di Chincha 11 14 aprile del 1864.

Sottoscritti :
Luis H. Pinzon- Euseôto de Salaser y Mazarredo,

a quandofs qui questa estate. » a IIor bene pigliate,
a chè questa è la replica a disse il Vicario; e gli
e diede quel sonette che si tenea celato. -- Subito

a llortentio diede il fuoco alla bombarda, e ne fece
« udir il rimbombo per tutta la Città. Lo seppe il

a Tassoni, e se ne delsÊ amaramente minacciando

a anco in iscritto di pugnali ai Frati e di bastoni.
a Dall'Arianni mi furono riferte le minacce; mi la-

a mentai col Vicario, e poi me ne andai, col dette
a Arianni, a ritrovare il Tassoni per soddisfarlo.
. Discorsimo un pezzo insieme, e gli feci vedere che
« egli ha havuto il torto a passare da una contesa

a privata e personale ad un oltraggio pubblice et

« universale... Ad ogni inodo, offrendogli io per ec-
a cesso di cortesia qualsivoglia honorevole soddisfa-
a zione, mi rispose più volte, che non occorreva

« sitro, ma che il passato si mettesse in silentio; e

a cost, accompagnandomi egli insino alla porta, mi
a portii.
« Non si pensava più a questo negotio, quando,

a sabato sera, che furono li 8 slante, ritornando il
a mio Vicario da certi suoi servigi, a casa, quando
e ei fu dalla Fontana rosa, fu affrontato da duoi

e huomini, uno dei (plali mise mano ad un hastone,
« diede da dieci a dodici bastonate al detto Padre

e Vicario, e poi gli disse (che da ognun fu sentilo):
« Oneste bastonate te le manda Alessandro 'Iassoni. »

« Fin a questo segno à giunta la Lemerità del Tassoni
e in oltraggio all'habito di S. Francesco e se V. &.,
a con tutto lo sforzo della sua autorità non s'inter-

a pone, e come luogotenente di Dio non vendica
e l'ingiuria fatta a S. D. hiaestà nei suoi servi, son

a sieuro che si moltiplicheranno i scandali in inanito...

e L'offesa èstata veramente grande et eccedente ogni
a termine d'honore e di ragione, ma non è perð
u senza rimedio; Se V. A. applicherà l'animo al de-
· litto, conoscerà che troppo brutto suono renderà
« la fama riportando altrove, che nella sua città di
. 41odena, in faccia al palazzo di V. A., e poco
a meno che sotto gli occhi suoi (1) sia stato oltrag-
« giato col bastone no Sacerdote Frate di 8. Fran-
• cesco et innocente, e di più che non vi manchino

e difensori del reo, e tali che impedisconò il ricorso
a a V. A., che faccian tacere i tribunali, ammutolir
e le leggi, e minacciando or questo or quello, vo-
* Eliono in guisa tale ricoprire il reo col manto di

e servitore di V. A. Serenissima, che niuno habbi
e ardir di mirario, non che trattardi punirlo; questo,
a dico, serenissimo signore, ovunque s'udirà farà

« un brutto sentire. Potra nODdimODO S. Av SFEBBÊ37

« il voloy costbrutta fama con applicar quei rimisedi,
• che per giustitia si devono a tanta offesa della

e dignità sacerdotale ed alla Serafica Religione. »

All'originale della lellera vanno uniti i due primi
sonetti in essa mentovati. Siccome perà in essi

(non eccettuato quello del Tassoni) le ingiurie pla-
teali, trivialmente espresse, abbondano assai più
che quella satira arguta e fina, che sola in certe

circostanze può rendere scusabt!e tal genere di

poesie, cost mi terrò dal qui copiarli, ad eccetione
della chiusa di quello del Tassom, la quale serve
a spiegare una clausola di detta lettera, su cui in-

tendo più particolarmente di arrestarmi,

(I) La Fontana rasa è posta quasi in faccia al Palazzo
Ducale.

Non è d'uopo ob'Ìo le dichiari che la lettera del

Guardiano, sebbene scritta con una furberia vera-

mente fratesca, non mi convince più che tanto della
,complicità del Tassoni nella bastonatura toccata al
Padre Vicario, come non convinse il duca Fran-

cesco, essendo troppo facile il comprendere come

-qualche nemico de' Padri, e qualche ainico troppo
selante del poeta abbia potuto, profittando dell'op-
pigrLunith, abusare del nome di questo.
Non occorre tampoco ch'io le noti come la let-

tera, mentre da.ragione al Tiraboschi contro,il Mu-
ratori circa l'anno in cui l'avventura ebbe luogo,
dimosLri poi l'errore del primo, che , appoggiato al
cronichista Sp,accini, riferisce la bastonatura sotto
li 10 gennaio 1633, quando, secondo la lettera, sa-
rebbe occorsa add\ 8 del detto mese : poichò non

Jono di coloro che suonano a gloria per ognLret-
tlOca di data di un qualsiasi fattarello.

11 mio scopo à di chiamare l'attenzione e la gi-
scussione sulle seguenti parole della lettera : « Né
a riguardando ch'egli pure ( il Tassoal ) wiresse al-
· I'ombra del cam¿nnile, e mangiasse il pane tinto
a nel sangue di Cristo à passato insano ad infamare
. il f lero. .
Non è dubbio che il Padre Guardiano di Mo-

gena inteso con tali espressioni di alludere aglí ul-
timi versi del sonetto del Tassoni, che sono questi:
,
. Io vivo de la CorLe a 10 splend0re,

« Tu ti ricoverasti al ce;npanile,
. Per essere un poltrone e un mangiatore;

« E ti fu per errore
« Da un ignorante quel capestro avvinto
e che al collo, e non al c... ti andava cinto.•

O io m'inganno a partilo, o colle riferite espres-
sioni della lettera, il Guardiano Volle in sostanza far
sentire la sconvenienza del precedere del Tassoni,
che, appartenende egli stesso al Clero, avesse col suo
sonetto bistrattato il Clero, che, t•ivendo egli stesso
delle rendite detta Chiese, avesse rimprocciato altrui
questo modo di ilostentamento. E per verità mal
potrebbero interpretarsi in altro significato quelle
frasi, con cui si rinfaccia al poeta di rieere esso

pure all'ombra del campanile. di mangiare il pane
tmto nel sangue di Cristo.
Queste parole, lo ripeto, sono troppo esplicito

per potersi ragionevolmente spiegare altrimenti ; e
nondimeno

,
vedendo l'assoluto silenzio di tutti i

biogran ig.proposito, stetti lungamente fofra due,
se dovessi,. o non prestar fede a ciò che pur mi
stava davanti agR occhi,,parandomi,strano ehenna
particolarità di tanta importanza circa 10 stato del

gran poeta, non si fosse da alcuno avvertita, od,
ayvertita, si fosse trascurata da coloro che por di
molte altre assai meno rilevanti tennero matto
conto.
Se non che capitommi seguentemente aHe mani

un nuovo documento, pure inedito (il cui originale
conservasi nello stesso archivio suddetto), che :nji
fissò deßnitivamente sul vero senso da assegnarri
alle sopra citate parole del Padre Guardiano.
Desso consiste in una lettera dal medesimo Tas-

soni scritta da Roma a' di 25 di giughe del 1614
al Duca di Modena, Cesare d'Este, colla quale, de-
nunziandogli due libelli famosi stati in Modena pub-
blicati eoutro di esso dal dottore Majolino_Bisac-
cioni, podesta pel Duca nel feudo delle Carpinete



Decreto del presidente della Repubblica:
GiovAmst Astoxio PsazT, présid.della RepubbÑ«a
Considerando che foccupazione delle isole di Chincha

pel naviglio spagnuolo non può conferire agl¾nvasori
diritti di alcuna specie, che gli atti dell' ammiraglio
spagnuolo non .sono che attentati contro la sovranità
nazionale

,

Decreto :
Art. 1. Il Governo del Perù, in nome della sovranità

nazionale cui rappresenta, disconosce l'autorità che sta
esercendo nelle isole di Chincha 11 capo della squadra
spagnuola in quelle acque.
Art. 2. I provvediatenti presi dal detto capo per

estrarre il guano e quante egli fa per approprlarsi al-
cuna parte del territorio o ricchezze del' Perù sono

nulli e di nissun effetto e 1 nostri agenti e deposifari
all'eftero hanno facoltà di continuare, secondo la legge,
i loro carichi di guano per rimetterlo ai loro mercati,
facendolo sequestrare e'assicurarne il valore, nachè il
Governo non abbia statutto alguopo.
Art. 8. Il ministro delle Ananze è incaricato dell'e-

secualene di questo decreto e di comunloarle a coloro
cukpossa riguardgre.
Lima, 20 aprile 1868.

Juan Antonio Peret.

Ignacio No6ea.

1)ichiarazione del Corpo diplomatico residente a Lima.
I sottoscritti, ministri stranierl componenti 11 corpo

diplomatico a Lima, riuniti sotto la presidenza del lerb
decano, l'onorevole sig. Robinson, Invlato straordinarle
e adhistro plentyötenstarlo degli Stati Uniti d'America;
Pfendendo in seria capsideraslone la dishiarazione

Inviata il 11 dalla spiaggia dell'isola di chincha dat
signori commissarlo di S. M. G. Al Perù, e comandante
la capo della sua squadra nel Pacinco, e visto :.
Che le risoluzioni contenute nel detto documento

furono prese senza previa dichiarasfone di guerra, ul-
timattim od altre formalità stabilite dal diritto delle
nazioni in casi simill ;
che uno del motivl su cul à fondata questa occupa.

stone à 11 diritto che i signori commissario e coman-

dante generale attribuiscono alla loro nazione di rl-
Yendicare le Isole appartenenti al Perù ;
I söttoscritti , nell'impossibilità diricevere pronta-

mënte istruzionÏ daÏ loro Goverai rispettivt ,
Dichiarane :
1. Che deplorano sinceramente che i pIgnori commis•

sario e comandante in capo non abbiano adoperato in
questa congiuntura secondo le regole stabilite dal di-
ritto delle genti in tali casi;
2. Che non ammettono 11 diritto di rlyendicazione in-

Vocato come uno del fondamenti dell'ecoupazione, ma
considerano invece le Isole di Chincha come apparte-
nonti alla kepubblica del Perù, finghà non abbiano rl-
cevuto relative istruzioni dal loro rispettivi Governt.

Lima, 20 aprile 1864.
Cristophe 1tobinsow, inviato straordinario e ml-
nistro plenipotenziario degli Stati Uniti al
Perù - J. de la Cruz Îlenavente, ministro ple-
nipotenziario della Beltvia al Perà , nomi-
nato nella stessa qualità dal Congresso ame-
ricano - Thes. S. Eldredge , incaricato di
affari e console generale del Re di Hawail
nel Perù - Won Stafforg JerningAam, incarl-
cato d'affari e console generale di S. M. Bri-
tannica al Perù - Nicol de Hartado, incari-
cato d'affari del chill nel Perà.

FATTI DIVËRSi -

LA MißLIOR VIA PER ANDARE A ROMA. -- Sotto que-
sto titolo 11 signor G. B. Niccolini darà una lettora nella
sala MarchÏsio, la sera del 3 prossimo giuµa, alle ore
8. - I biglietti si venderanno al prezzo di una lira
alla porta della sala la seta stessa delli lettura.
IL ÞAsam sAasaxTI. - Scrivono da' Livorno il 25

maggio :

Il piroscafo inglese The Dauphin , proveniente da
Anversa, recava la salma del padre prof. Eugenio Bar-
s oti, morto a Sorainge nel Belgio, il 16 aprile di
quest'anno. La cassa mortuaria è staíà trasportata a

Firenze nel convento del Nov;ziato dei Padri Scolopi.
Si à fatta fatanza per ottenere che la tumulazione sig

fatta nella chiesa di S. Gjovannino; il padre Marsanti
era nato in Pietrasahta il 12 ottebte382Ï.
NOTIsla TBATaaLI. - Al teatro Vittorio Einanuele

fu teri sera rappresentata la Norma, interpretatã daia
signora Balbina Steffenone, artista di gran merito, che
seppe sostenersi all'altezza di quella fama clie gade a

giusto titolo fra le glorie del teatro italiano. La sig.
Deponti divise più volte con lui gli applausi, s;Åldlal-
mente nel duetto del 2.o atto.
- Col i corrente l'artista drammitico Giuseppe sa-

lussos11a riaprirà al teatro Carignano un corso di scelte
rappresentazioni in dialetto piemontese, coadluvato da
varl artisti che già fecero parte della comp. Toselli,

PsaxLICAzioxx. - Riceviamd da Liene in un nitl•
dissimo ed elegante volume di gran sesto la Da celta
completa degli scritti di Cristofore Colom6o, ad 111udtrare
e documentare l'America, recati in Italiano

,
coréeSi

di note e di un'introduzione, e dedicati a . M. 11 Re
d'Italia dal sig. Glo. Battista Torre.
È qtiesto un nuovo monumenio noim fio glerÌoso e

Imperituro di quello marmoreo 4he la città nativa èresse
all'illustre Genovese; teenumento cui l'Italla era in de-
bito di procurare in omag8to e di sé e della metnoria
di quel grandissimo- suo figliuole. Sia lode pertanto al
sig. Torre che ha con tanto amore a quest'ebbligo
adempito. 91 siffatta pubblicastene parleremo più di-
stesamente nelle nostre appendici : basti per era 11 no-
tare como l'opera sia da ogni lato condotta con quella
cura, con quell'erudislone e con quelle age ce non
si potevano desiderare maggiorl; e sia intanto esidac-
comandata al favore- di quanti Italiani sextono reve-

renza per le glorie della nostra nazione ed amore per
la patria terra.
Trovast vendibile presso tattI i principali libral , e

più speelalmente presso la società l'Unione tip, editrice
diretta dall'e6regio car. Luigi Pomba.
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ULTWE NOTIZIE
TORINO, 1' GIUGNO 1866

La Camera dei Deputati nella tornata di ieri,
do io di aver contalidato l' elezione del dottore
Andrea Metieghini a deputato del collegio di Boz-
zolo, prosegul e terminò la discussione del bilancio
ordinario per l'anno corrente del Ministero delle
Finanze, intorno ad alcuni capitoli del quale ragio-
narono i deputati Carnazza, Mellana, Castagnola,
Sanguinetti , 6iuseppe Romano

,
Nisco

, Boggio,
Lanza, Mazza, Depretis, il relatore lusacea e il Mi-
nistro delle Finanze.
Venne quindi approvato il bilancio ordinario del

Mipistero di Grazia e Giustizia dopo discussione a

cui presero parte i deputati Morini, Melchiorre,
Sanguinetti, Agostino Plutino, Leopardi, Boggio,
San Donato, Tecchio, Chiaves, Colombani, Saracao,
De Blasiis, Ara, Scarabelli, Camerini, il Ministro di
Grazia e Giustizia e il relatore De Filippe, e fu
pt1re approvato il bilancio del Ministero degli Aflkri
Esteri, dopo discussione a cui presero parte i de-
ptitati Carlo Alfieri, Sangdinetti, San Donato, il IWi-
nistro degli Affari Esteri e il relatore Beracce.

exanxo

Diamo più sopra i documenti ufficiali éstratti dal
giornale di Lima El Comercio, del 28 aprile, re-
lativi all'occupazione delle Isole Chincha per parte
della squadra spagnuola. Abbiam già fatto conoscere
la causa del conflitto sorto fra la Spagna qd il Perù,
non chi¾ notizia della occupazione dëlle suddatta
Isole, appartenenti alla Repubblica peruviana, avve-
nuta il 14 aýrile.
Il ministro degli affari esteri del Governo peru-

viano diresse immediatamente una p†otesta in forma
di circolare a tutti i meinbri del Corpo diplomatico
residenti a Lima; i quali risposero in un senso fa-
vorevole al Governo peruvÍano, bigsimando Pagres-
sfone spagnuola e offrendo di, faiconoscere questo

attentato ai r¡spettivi Governi allinchè si pronunzino
in favore del Perù.
Il Governatore delle Isole Chincha e gli ollleiali

peruviani che erano stati fatti prigionieri e condotti
a bordo delle navi spagnuole sono stati messi in

liberth in seguito di una lettera,che il ministro degli
.affari esteri scrisse all'ammiraglio Pinson, coman-

dante la squadra spagnuola, facendogli conoscere che
'uso di far degli ostaggi apparteneva ai tempi
barbari.
Tutti gli stranieri residenti nel Perù, hanno tenuto

delle riuriioni e fatte dittostrazioni in favore del
Governo peruviano.
Il Chill considera la causa del Perù come sua

propria.
Secondo i giornali del Chill, questo attentato sa-

· rebbe un piano preparato da lunga manc, che

avrebbe avuto luogo anche quando il Governo del

Perà avesse aderito alle pretensioni del signor Ma-
zarredo, riconoscendolo col carattere di commissario.
« Il Perù, dice El Comercio, è pronto a com-

battere, e prima di ritornare sotto il dominio dei

suoi antichi conquistatori, preferira di formar parte
della grande Repubblica del Nord, i di cui eroici

figli ci han dato tante prove di simpatia nelle at-

taali circostatize. »
altime notizie di Madrid recano che il Perù

e di sto a dar soddisfazione alla Spagna.
La Seine, giunta a Southampton, venendo dal Mes-

sico, che ha lasciato 11 f .o maggio, reca che la si-

tuazione è eccellente, e che si facevano preparativi
per l'arrivo dell'Imperatore e dell'Imperatrice del
Messico.
Le notizie di S. Domingo non erano

' favoreveli

agli Spagnuoli: 9,000 tra malati e feriti erano stati

inviati all'Havana e 2,000 a Porto Rico.
Il Moniteur Universel contiene un decreto che fissa

pel 18 e 19 giugne le elezioni pel rinnovamento
della prima serie dei Consigli generali.
L'Imperatore e l'Imperatrice sono partiti il 29

maggio per Evreux, accompagnati dal sig. Béhic,
ministro dei lavori pubblici, dal sig. Frémy e dal

generale Fleury.
Gli insorti algerini subirono una nuova sconfitta.

Nullameno si mandano truppe in Algeria.
Secondo il Giornale di Roma, il Papa non ha as-

sistito alla solenne funzione che ebbe luogo il 27

maggio per la festa di S. Filippo Neri. Però il Mo-
niteur annuncia che la salute del Pontefice è per-
fettamente ristabilita.

Scrivono da Tunisi il 24 alla Gazzetta di Genova
che gli Arabi cominciano a dar molestia alle caro-

vane. Quella che veniva da ket fu assalita e spo-
gliata. Era portatrice di 70 mila piastre per conto

di diversi negozianti di Tunisi ; 500 cavalieri arabi

circondano la città di Begia il cui Caito fuggi da

più giorni. La rivoluzione si è generalizzata in circa
57 villaggi.
J.a città della costa più minacciata è Sfax. Essa

trovasi in mane dei rivoltosi staxini i quau non

sono d'accordo cogli Arabi.
' Tale stato d'igitazione si estendeva fino a Gabese
Gerbi. Susa si tranquíllizzò alquanto all'arrivo di
Mohamed Kasnadar

, governatore , che da più anni

risiedeva in Tunisi.

Arrivarono il 24 a Tunisi cinque legni þa guerra
francesi con a bordo il vice-ammiraglio Bonet di
Villaumez.
Il Constitutionnel, parlarido delle cose di Tunisi,

dide :

« L'ambasciatore di Francia a Costantinopoli ha
ricevutö dalla Porta Ottomana la notizia rassicurante
che le istruzioni date agli agenti del Sultano rela-
tive agli affari di Tunisi, gli presclivono di andare
completamente d'accordo coi rappresentanti francesi.
11 Governo ottomano respinge ogni solidarietà colle

manovre -cher potrebbero essere tentate a Tunisi

sotto il suo nome, all'infuori di queste istruzioni. »
ll Fredrelemlet dice ,

in data di Copenaghen 30
maggio, che è molto improbabile che la Danimarca

acconsenta ad un prolungamento della sospensione
delle ostilità se non si stabiliscono prima le basi

per trattar sulla pace.
Secondo altre informazioni

, le Potenze tedesclie

avendo chiesto la separazione dei Ducati includendo
l'intero Slesvig , la Francia, la Russia, l'Inghilterra
e la Svezia avrebbero protestato contre.
UInghilterra invece proporrebbe la separazione

dell'Holstein dalla Danimarca, unendovi una porzione
della parte germanica dello Slesvig sine al Da-

newircke che sarebbe il confine del nuovo Stato.

I plenipotenziari delle Potenze tedesche avreb>
bero accettata questa proposta ad referendym , :fa-

cendo però riserve e proteste sulle frontiere e sul-

I'indennità di guerra.
Un telegramma in data di Southampton 31 mag-

gio, annunzia che il Marocco diede alla Francia la
chiesta soddisfazione.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Copenaghen, 30 maggio.
Il Fredrelandet dice che è assai improbabile che

la Danimarca acconsenta ad un prolungamento della
sospensione delle ostilità, se prima non vengono
definitivamente stabilite le basi per trattare sulla pace.

' Parigi, 31 maggio.
La Patrie annunzia che Juarez rioccupò Monterev;

Vidaurri fu costretto a rifuggirsi nel Texas.
Notizie da Tunisi del 25 recano che trovansi at-

tualmente ancorati nella rada 18 vascelli. Gli Euro-

poi desiderano che questi sbarchino i loro equipaggi.
Madrid, L giugno.

Il Perù è disposto a dare soddisfazione alle do-
mande della Spagna.

Southampton, 31 maggio.
Il Marocco diede alla Francia la chiesta soddisfa-

zione.

Kiel, 31 moUff*•
11 duca d'Augustemburg è partito per Berlino.

CARERA BI COMMERCIO EN ARTI

BORSA DI TORINO.

(Bollettino officiale)
1 Giugno 1864 - Fondi pubblicl.

Consolidato 5 0\0. 0, d. m. In c. 69 30 35 30 10 20

35 85 35 - corso legale 69 20 - In 114. 69
50 17 li2 pel 30 giugno.

Fondi privati.
Az. Banca Nazionale. C. d. g. prec. in liq. 1465 p. 30

giugno.
C. d. m. In lig. 1165 p. 30 giugno.

Credito mobiliare italiano. 200 vers. G. d, mattina la

liq. SIS p. 30 giugno.

BORSA DI NAPOLI - 31 Maggio 1868.

(Dispaccio officiale)
Consolidato 5 410, aperta a 69 20 chiusa a 69 20.

Id, 8 per OtÒ, aperta a 63 chiusa a 43.

BORSA DI PARIGI - 31 Maggio 1864,
(Dispaccio speciale)

Corso di chiusura pel ûne del mese corrente,

giorno
precedente

Consolidati Inglesi L. 90 118 ' 90 418
8 010 Francese a 66 65 66 85

5 010 Italfa'no a 69 05 69 05
Certificati del nuevosprestite » » a a a

.

As. del credito mobiliare Ital. » • s = •

Id. Francese a 1185 a 1128 m

Asioni delle ferrovis
Vittorio Emanuele a 363 a 361 s

Lombarde a 525 a 527 a

Romane a 388 a 310 m

* ' 0, Favit.s gerente.

nel Ducato di Reggio, lo eccitava a non lasciare
impunita la grave offesa al suo onore.
Di questa lettera , pure sfuggita al Tiraboschi, io

non trascriverò che poche linee, conducenti al mio
proposito ,

rimettendomi
, per quanto concerne la

pteanceanata contest' col Bisaccioni , ed altri prin-
cipali della Corte di Modena , a ciò che ne scrisse
il 'tiraboschi stesso nelÏa sua Biblioteca Modenese

,

sotto l'articolo concernente il Tassoni. Ecco la par-
ticola di detta lettera, pui alludo:

« Serenissimo Principe. - Da' miei amici mi è
a stata mandata copia di due scritture infamatorie

,

a cile sosti sono state pubblicate contro di me , e
« de' miei pai'enti, amici e padroni.... Una di esse
« è sottoscritta in cifara col nome di Majolino Bi-
= saccieni

,
del quale V si serÿe per añiciale

e alle'Carpenete.... In Lei rimetto tutte le mie ven-
« dette. non potendo lo per L'HABITO CHE PORTO (arnt
« alcun risentïmento maggiore.... » '

Ora, quale poteva essere quell'abito, portato dal
Tassoni , che gl'impedi á ogr\i riséntimento perse-
nale e diretto contro l'offensore ; che gli vietava di
prendersi egli stesso quelle vendette del fattogli
oltraggio , ch'era obbligato d'invetare dal Duca ?
Evidentemente non poteva essere altro abito- che
l'ecclesiastico, qual abito per l'appunto, in 'conside-
raziope del quale il Guardiano di Modena

, 19 anni
dopo, fu in grado di rimbeccarlo

, ch'egli pure vi-
vesse alfombra del aampgnile ch'egli pitre mangiasse
il pane tinžo nel sangut di Cristo.
Ecco, adugque, il Tasioni convertito in uomo di

Ghiesa, ecco l'autore della Beechinympita colla yeste
talare indosse

, colla cherica in testa , e col bre-

viario tra mani ! Questa immagine del bizzarro poeta
non corrisponde a gran pezza nè a quella che , in

conseguenza de'suoi scritti e del suo carattere, mi
ero fin qui figurata nella mia mente , nè a quella
stessa ,

che gli venne, pochi'anni sono ,
innalzata

nella città natia. Ciò confesserò ben io volentieri,
ma confesserò ad un tempo, che i documenti au-
tentici , come gli addetti, provano <iaalche cosa di
più che non le sesnþlici fantasie

,
noil eëóóttuate

quelle degli artisti, almeno finche'nin sono oddte
da altri documenti equipollenti , i quali starò at-
tendendo.
E frattanto

, poichè spontanea mi si ofée l'occa-
sione, non tralascierð di aggiungere che , al tempo
di detta contesa col Bisaccioni, vale a dire nè 1614,
il Tassoni era inoltre al servizio dei Padfi Gesuiti'
di Roina. Ed in véro, nella detta sua lettèra scritta
da Roma al Duca Cesare , egli si lagnava , che in
Medena si fossero pubblicati due libelli contro di

esso, de'suoi párenti, amici e padroni. Ora, quali erano
questi suoi padroni ?

11 Tiraboschi , nel luogo sovra citato, non fa al-
tro itt proposito che riferirsi alla Cronaca dello
Spaceirti , che sotto il 14 di luglio del 1614

, rac-

conta che essendo il Tassoni stato proposto al Pon-
tefice Paolo V perchè lo nominasse suo segretario ,

il Papa , lodatane l'abilità e l'ingegno ,
non volle

accettarlo ,
adducendone a ragione' la patria del

Tassoni. Checchè sia di questo capriccio , reale, od
inventato, di~Paolo V, egli è un fatto che, alla data
di detta lettera

,
cioè in Siugno del 1614 , il Tas-

seni aveva dei padroni, come è un fatto non meno

certo,.che tali padroni erano appunto i Padri Ge,

suiti; e ne reco in testimonio un'altra lettera del

Tassoni stesso al Duca in data del 19 agosto del

detto anno. In essa , a proposito sempre dei due
libelli del Bisaccioni, così si esprimeva : « Nel resto
« io non la supplico per la morte, nè per la ruina
« di alcimo

,
ma solamente le raccomando la mia

« riputazione , e de'miei ,parenti, e amici e de'Pa-
a dri Gesuiti, che senza occasione alcuna con tanta
a malignità rimangono ingiuriati e vituperati. »

Questi sono i padroni cui alludeva più sopra il Tas-

soni, e solo è da stupire, che il Tiraboschi, il quale
riporta quest'ultima lettera e che pur va con tanta
cura indagande e noverando i diversi impieghi sos-
tenuti dal Tassoni, abbia potuto dimenticare queito:
ben è il vero, che la cosa non risulta chiara se

non dal confronto delle dae lettere, e la prima non
era conosBuiál dotto biografo.
Io non ho mai creduto, nè credo (come ad agai

buon fine protesto) di far cosa che menomamente

pregiudichi la riputazione del grande modecese ,

facendo pubbliche queste particolarità della sua vita.
Debbo anzi aggiungere, che le mede'sime tornano ,

a mio avviso, a maggior onore del Tassoni stesso,
il quale, malgrado l'abito che portava, malgrado il
servigio, cui la ristrettezza della sua fortuna lo ob-

bligava, sapeva pensare e scrivere così liberamente

e nobilmente , come pensò e scrisse.in un secolo

così servile e fra tanti pericoli.
Imperciocchè, o signore, non bisogna dimenticare

che, in questi atini appunto, il Tassoni dettava quelle
calde

, argute e- vibrate pagine , dal nome del Re

oppressore della patria intitolate Filippiche ,
nelle

quali, rivelando a viso aperto la tirannide, e in un

la fiacchezza intrinseca degli Spagnuoli, incitava gli
altri principi e cavalieri d'Italia a stringersi con
Carle Emanuele, che solo mosse e sostenne la guerra

contro tutte le loro forze per ben quattro anni :

quelle pagine, nelle quali , sforzandosi con tutta la

potenza del suo genio , di destare negli anithi ita-
liani l'ammirazione e l'entusiasmo per questo eroe

di Casa Savoia, divinò e promosse, primo,' i grandi
destini a cui, pel bene d'Italia, era detta Casa chia-

mata nei secoli venturi (i).
Ben mi augurerei di aver soventi volte a pro-

palare sconosciuti preti, non pure fra i morti , ma

anche, ed in ispecie, fra i viventi , qualora potessi
sperare che sotto le loro cheriche s'annidasse un

cervello, e sotto le loro sottane palpitasse un cuore
della tempera di quello del Tassoni !

A ov. D. PERÀERO,

(1) Certo era profeta il Tassoni quando, in una delle

sua lettere al conte Carlo costa di Poloughera, mi-
nistro di Carlo Emanuele e suo amico (pubblicate in
Venesta nel 1856 dal Naratovichi scrivéva queste belle

Parole : « Se non si fosse cavato altro dalle guerré l

« Monferrato, si è almen cavato questo,segreto che i
a ministri del Re (di Spagna) non manglano quel che
« non gli ubbidiscon subito: La monarchfa di Spagna
« à un Orco che dorme; ogal uno pggldi che abbia
a cuore, può mirarlo da presso e misurarlo, percioc-
« chè s'ei muove le braccia , le inuove in sogno , e lo

« strepito ch'ei fa russando, impaurisce pín quelli, che
a hanno bisogno del suo aiuto, che i suoi nemici. Chi

« aveise cat'anni di vita potrebbe sperare di vederlo far
« la morte di Morgante, che fu ucciso da un granchio. »
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di Grazia e Giustizia e dei Culti I .
•¿tarastupostianitarriteriodivereengo

| DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE
CASSA ECOLESIASTIO&

clovest is prossimo stagno, ore a di

DELLO STATo Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della legge 21 ga n notat to e re

agosto 1862 , num. 795 , nella provinäia di Nodàna. ‡,,da ' ti o rti de t

AUUÎ80 83ta ··.-------------- ttari 5, are 1G, ccat 31, distinti in sette
lotti, sat presso a clasean lotto Assegnato,

i noilßca e ne or o no p Situas one degli stabill sa raatici sumero Corrispondente Luog0 Data 4. 11 0 0 I.. SL 80 Ril Ok .0
Capierlno, si procederà ad un secondo in- og 1. foro valore oye si sprfta della 11 8.o L. ed 11 7.o L. 00,
e o I baË cdel decimo paer I dt Provincia comune urbani

" complesslyd l' asta medesima Le condizioni e patti spiegati nel relative

territgi di Flastra e Plevebovigliana, pro,
879150 d'asti, sono vielb111 presso il notato

venîente dal padri Agostiniani di Recanati,
precedente, che tiene 11 suo ufBelo in V6·

In un sol letto ed in base al prezzo di lire
Modena amposanto e Atedotta fanimentocoltivocot rog casa propria.

28,469 21. bosco 1 192053 03 Modens, Dire S gingmo 1844 Verolengo, 17 magglo 1888.

Il espitolato.d'oneri e la grelat va peri- .td. Finale op gallo del Molini ur- 1 202691 $$ sionii id. 2302 Not. Pletro Rivs.

sla, sono visibili presso l'afficio della sotto¯ id. Modena 14. 1 82886 60 id. id.
.

prefettura suddetta, 2597
1077420 88

2677 PROCIANA

A T0RIN0 Modena, li 2 magg10 1861. Il Diretter, Notigensione di sentensa a fšrmadelttar-
CITT D I ees°i d's'i'2

&VVISO ATVISO. - La terza vendita condistonale
circondario diPiacense28maggio1866.

. .
MINISTERO Basta at 25 slugno 64 4 thnandata al 24 Il Šrocuratore cape dottorOttayiomac-

Essendosi reso vacante un pcsto gratalto n a PD A •su r Osmn n i Et dicembre p. v., conforme alle condiston1· ciocchi esercenta pressa il tribunale di

di nomina di questo municipio nella regia UI uttal.IH E UIUO I i IH U i taUL's a 2707 v. Pagetta e comp. circondario di Piacenza, a nome, e yr
scuola det sordo-mutt per una fanclutta nata l'intéresse delli suoi clienti conte Gm-
mella citta o territorio di Torino. CASSA ECCLESlASTICA DEIÀO STATO ges eppe, e conte Pietro fratem Salvetic6,
Si latitaño le aspiranti a presentare prima residenti in Piicinza,per li filbtli g cui

del 24 del prossimo mese di giugno la loro Avviso d'Asta a v.- mu.. ,a er.u.r. ata.»,s. «.s ani.rueön tes.sso coa. proc. car esotto
domanda alla segreteria municipale, 3° 601- Niils e demieiliato in Torino sul corso di espressa riservá di appellare dill infra-
clo, col seguenti doenmenti:

------
- San Mauiirio, casa Antonelli• nominata sentenza nel capi, e tjaandocre-

1. Fede di battestmo da cui risulti che si not16ea che 11 glorno 4 giugno corrente alle ore it meridiane nàll'dilleid della Il tyibunale di commercio di Torino, con derà opportuno:
Paspirante é nata in Torino es ha reta non prefettura di Perugla al procederà alla vendita col mezzo del pubblici incanti degilafra" sentenza del ti corrente mese, ha dichia Notifica a chi Lta che 11 tribonal
minore d'anni 10 e non maggiore di 16. descrial stabili- rito 11 fallimento di detto Pavan Fellee, ha -

si spe e

2, Cert!$cato della scuola det sarde-muti
- - ordinato l'apposizions del sigilli sugli eltetti

41 m ä Pacm cm m --

di Torino, in cui si dichiari che Papirante e•' Presse su oni stobili e di commercio del fallito, ha no-
10DEa pubblicata alla sua pubblica odienza

è affetta da sordità totale ed à capace d'l- N11URA E PROVENIENZA DEGLI grABILI
verranne 4perg miasto sindaco provvisorio il sig. Gloanal del î0 maggio 1864:

struzione. -.

CADENTI IN VENDI,TA ¢'Incang Gaspetta dimorgote to Torino, e4]aa Sasato Nel giudizio in cessione giudiziaria di
S. Certineato medico di robusta sanità e B L c. la moniz one ai creditori di com Ire, pella beni proznosso avanti il prefato tribunale

di o vainolo on natu1
egret

dotto a al so

2680 Fava• 2 Predio con casa colonica, to in territori uddette, vocabolo Torino, 80 msgglo 1868.
di cessione, ha con la ridetta s&tenza

stenticelli, proveniente dalle terstarie trancescane di santa Ayr. Massarola sost. segr.
statuito quanto segae: '

Agnese di gers ia
. . . . . , . . .

1"1480 00 Il tribunale del carcondario di Piacepra
STR ADA FEltRATA 3 Sette appezzament di terra già del Domenicant di Perugla, posti COfÍTITUZÍONE DI SOCIETA'. sezione prima;

in territorio di quel comune, at vocabolf Fontanelle 1, Ponta- Respinta ogni maggore, e cantgarp
DA T()IGNO A CUNEO nelle 2, F atanelle 3. Fanta Maria Rosa, Pantano di sopra, S:Luta Con atto Ê$ Imaggio 1864 Bei rogiti istanta, dichiara i conta Pietro e Giuseppe

Maria yleiao at Pantano . . . . . . . . 19980 30 del nofald Cailo Zprbogho esertente in fratelli Salvatico debitori falliti bensi
4 Predte con casa colonica, proveniente come sovra, posto in terr!- Torino, venne costituita fra Íi signorl Pie• infelici e di b fede di 11

"

si prevengano i s gnor! Azionisti che a torio di S. Martino in Colle, comune di Perugli, vocatioll 11 Colle,
5181 87 tro Ceresole e Giuseppe Durio, in det mette at benen della em dI

yn e et i p e 5 Pr i & ca n post tirlo co W I til
Socio arc z

c r he pomo n im 001

Fidanze, n. 19, piano terreno, 11 dividendo Genna, proveniente dal monastero d rancesso del Prato di concierla e per la vehdita di corami e provvedimento 20 aprile ultimo scarso in
dello scorso eserc:slo 1863, stato 6ssato dal Perugia . . •

• • - • . . . . . ÉSTA 89 pelli, sotto la rag10Be 80ciaÍe Geresole e amrpinistratori del patrimonio Salvatico

Consiglio d'Amministrazione in L. 20 cen- 6 Tre appezzamenti di terra dipendenti dal sovraindleato pregio, si- Durto· '
assumeranno la qualità e l'ullicio di sin-

tesimi 75 per cadana azione, tuatt in territorio suddetto, vocabolo Genna . .
. . 8293 16 La Societh h2 la sua sede in Torino; daci del patrimomo stesso a ogni elletto

Torino, 1.o giugno 1864. 7 Preed œn casa cetionica,A o,m a a dessa incomincia col primo giugno pros, di legge;
2494 L'AllMINISTRMIONE- gara, Marcello, via Fogara. . . . .

. . . 19144 Oy Simo e4 4 du¶ttiva per anm nove; ambi E quanto alle spese je dichiara come

8 Due appeziamenti d'pendent! dal medesimo ,predio suddetto, In I socu atomimstrano e firmano in nome spesecomtiniciel gmdiziodi cessione meno
robabolo canna .

$17e 93 della tnedesima. quelle che sono accessorie a ciascun cre-

FERROVIA DI BIELLA 9 Predio con due case coloniche, situato in territorio di PeraglÑ Iln estratto di tale alto venne ogg¡ ditore particolate, intornó alle qualisarà
vocabolt Oscare, castellaccio, Bosoaglia Bottagio, Torre. Aja• depositato al tribunale di comiliercio a pryveduto some di ragione in congrua
provenienti dalle Bettedettine di Sants Catterina di quella ettta. 20209 10

termini di i sede di giudizio.
Il Consiglio d'Amministraz'one previene i 10 Predio con casa colonica proveniente como sovra, posto nel terri- La resente sentenza, rofferta dai si-

signori Azionisti, che a partire dal giorno torio suddetto, vocaball saliano, Selta, Castellaccio . . .
5828 67 Torino, 31 maggio 1864. .

.? .

27 corrente maggio è aperto 11 pagamento 11 Predio con casa colonica a molino da grano annesso, posto nel ter 200 Notaio Carle 2e i
googiafrocatiLuigiCo presidenteesten-

del dividendo àutteserc!zio 1863 in L. 9, 30. ritorio,daddetto, vocaboli Lugo, 11 Fionte, Bottggio, Cheelle, Pfar- rbogl o. sore della stessa, e Gmseppe Valer(
statoapprovatodalfAssembleageneralenel- zina, proveniente dal monastero di Santa Lucia di Perugia .

9318 ti 2ôt7 REINCANTO
ed Enrico viene dai medesum

Fadunanza seguita 11 lei corrente mesÞ.
sottoscritta ai segretariodel iribu-

Tale pagamento avrà luogo neh'Ullielo Il capitolatedelle tendizion1 e le relative peritie sono visibili presso l'alilelo della, All'adienza chesari tenuta dal tribanale nalë notaio Becchi.

della Direzione, via del Monte di Pietà, casa gmdicatura suddetta. $7)g del c:rcondario di Torins alli 16 stagno Piacenza, 20 maaggig 1864,

e 1 di mot s ti an
,

Ilde ornrtecal e L. Coginiestensore, G..Valeri, E. Frignani.

"'';,6, ,",';,,,,''",",'l'd,°"'s,,,. "'" CHEMINS DE FER DE LA LIGNE D'ITALIE "di"'" ."s.W.",'. Af Repubblicatada tt to l'n-

tare tre glor.I prima i loro titon e cel PAR LE SIMPLON 'af, "'" a Moolo e dienza pubblica del tribunale in questo
giqrni di lunell, mercoledl, giovedi e sab- p igli er i adio Cera, giomo a termini delfart. 208 del cod. di
bato di ciascuna settlIr.ana per le opportune 51M. les actio naires des chemins de fer de la ligne d9talie par le simploa, sont con- deliberati con sentensa 9 marzo 1863, s!. proc. civ.
eeritturazion

1 o 1801. voqués, aux te es des art, 19 et 30 des statuts en assemblée générale ordinaire et ax- tanti tattstabill sul colli di Rivalbs, esposti Piacenza, 20 maggio 1864.
Torino, 11 maggi traordmaire pody le Jeudi 30 jala à 3 heures, à la Salle lierr, rue de la Victoire, anm. In vendita, in via di reipcanto, in un sol i

2520 LA DIREZIONE• 48, à l'etret d'entendre le rapport du conseil d'administration et de déllberer sur les lotto, at pressé daglinstanti offerto di lire! not. Becchi segt.

propositions qui leur seront sonmises,
$39, e composti di caia, prato. vigna e

,

Registrata a Piacenzail!4 maggiqiB66.
MM. les socionnaires porteurs d's molts vingt actions nouvelles de 500 francs ou 10 bosco, della superiel6 di ettari 8, are 31, V. 2, F. 151, N. 235, ricevoto Ik 11

Occasione favorevole
aettons abelennes de 250 francsentlËrement ilþérées, gni désirent assister å cette assem. cent. 53, il tutto come mes11o risulta* da col 1110,a Brma M. Rosati.
blée généra'e doivent avoir déposé leurs titres quiosejaars a Payante, soit le 15 juin

bando Venale visibile tutti i giorni alla se

1861, au plus tar
eteria del prefato tribonale ed alPeilicio Piacenza, 29 maggio 1864.

DA VENDERE ce espot devra etre falt:
e , el sottoscritto · Bacciecthi D. Ottavio caus. p.c.

CASSA DI FERRO is
e h Nbureaux de la Co gÔe, de 10 à 3 heures;

Torino, 25 ina b1b sost Pettinetti. 2703 SUBASTAZIONE VOLONTARIA

Disolidissimae recentecostruzione,presso 3. A Turin, cher M ch. De Pernex banquier- di ôenistabili

Bertero Giuseppe serrsgliere, via Bertola, 4. A Nancy, ches MM. Lenglet et comp. banquiers; ,
2653 TRASCRIZIONE. sitisin territorie diSevigliimo,

quasi rimpetto alla porta n. 30. 5. A Orléans, chez M. c. Lefébvre banquier; È Venne oggi trascritto strudleto delle 'po. All'udienza del tribunale del circondario
MM. les ac · nnaires ont la faculté de se faire représentertms(sseulement par nu ac- techo di Pallanzs l'atto 17 maggio 1861, di Saluzzo del 23 giugno mese corrente,

-- tionnalre a drott 161 meme d'assister à l'assemblée génerile. rogato Manni, con cui 11 dottore Luigi Ta- ore 10 precise del mattino, avrà luogo nel
2653 TRASCftl210NE En ratsun¶ë rimportance des questions qui seront soumiseË A*l'assemblee générale, le mini fu Baldassarre, atto a Mergezzo e do gmdicio di divisione ivi promosso dalla

186 Ito dell, Conseil d'agi¼fnistration invite Mal. les actionnaireak youlots bfen ne pas manquer d'as- micillato a Buenos-Ayres, ha venduto per s nora Antonia Visandet vedova del can-
licemËCchi gon talo, res

a ster à la réunion Indiquéa pour le 30 juin. did me at I a e
sŠlco Domenico Scotta, qual tutrice del

dehte in Arona, D. Luigi B>nifofti fu Carlo• gosso, seguenti beni, posti in territorio suo tiglið mmere Cesare Scotta, residente
fece vendita a Bernardino Escchini, ambe- 2592 AUMENTO DI SBSTO· REVOCA DI MANIBATO di Mergozzo: 1. Casa cirlie nella Angt di in Torino, contro li Scotta Giovanni, Giu-

due domicillati in Arena, di un corpo di Nel gindleto di subastazione promosso dsl - Messo, al n. 982 di mappa, composta di seppe, Ambrogio, Vmcenzo ed Agostino,
casa a ago di albergo e caff4 con rustici sig. professore Agostino choc, residente in con atto del giorno d'oggi al regito quattro calnere a piano terreno con cinque fratelli fu Biagio, nati in Savigliano e

annessi, corti e glardrano sito ne 'abitato Borgofranco, tan:o in nome proprio, quale del notaio sottoscritto li signori Vittorío superfort;- 2. casa rustica, regione a la residenti li primi due in Torino, il terzo

pe98 e r 1r s at at
e

t I d nr re eæf B gha, t a g

d sp ni à q to in vnigliano, ed 11 quinto

diversi localf a piano terra e loro superfort proprietà del fu encerdote Agostino Choc, Druent , rivecarono il mandato generale Cbioso del Prone ossia Santissfalo, in mappa
inferonert addetto a quell'ospe¾ mili-

gi priggo e secondo piano, a cui canlinano contro 11 Margherita Bovo, vedova di co già da essi passato in capo al signor Luigi stu neareri 821 e 826, di are 30, 23; - 8. tare, e Pettiti sig. Giuseppe, nato a To-

a Jevante p'azza di Porta Nuova, stre,ta di vanni Batthta Molinat, Marts e Damenica Coppo fu Pietro da Celle di Casale, resi- Prato ove dicesi al Prato Vdlano, in mappa nno e residente in oggi a Nocera (Um-
peggggio,,e G ovanni Battlet Pirola, a mes madre e Oglie Molinat, moglie la Domentca death1n.Torino, con precedente alto delli il n. 251, di are 22, if; -- 5. Selva ove di. bria), qual tenente nel mggimento Caval-
spdl Emilla Gottardi a seraa di 31olinat Olaccmo detto Cavajar, res denti 18 diéembre 1803 rogato Baldioli notaio essi aalla Groppois, al n. 141 di m.ppa, leggeri di Saluzzo, tutti e sei eenvenuti,
e i fratelli del ven e, daf 19 Margherna e Marta sulle lini di Borgo¯ in Torino. di are 27, 52; - 6. casa, regione al sasso, ed in seguito a verbale d'infruttuoso vo-
det fratelli del Temi t cont

assa 1
n franco e 11 coning! Mo tnat in Andrate' Torino, il 31 maggio 1861. In mappa at a. 1165, conststen*e in cantina loqlario incanto delli beni stabili siti sul

ene e frateill Scalvet'i al primo
a a ce ud o Iryernea em ee 2697 Not. Carlo Francesco Albasio.

e to nze a17 plano te r
s es im u nzzateo d I od t t

piano super:ore- diverst slabill, shi in territor:o di Borgo- 2632 TilASC1tlZIONE. ne la Groppola, al an. ilà e (18 di mappa,
ri-

Per 11 prezzodi L. 81,135 50 da pagare al franco d'ltrea, reg on! Termejuo e Fara- con decrete del ministero di agricolta di are 33, 70; - 8. Campo allo Scopel:o,
banalo collo stesso verbale del 17 scorso

creditori ipotecaril in analago giudizio di
tere, consistenti in prato, vigna e pascolo, Industria e commerolo del 12 ottobre 18 di are 16, 90, al n. EIS di mapps; - 9. marzo, il nuovo incanto e successivo de-

purgazione e successiva graduazione, colla entrustante una casa d'abitazione ed altra venne rivocata la concessione di una ml. Prato detto 11 Prata d'Ostlao, di are.2, is, liberamento delli stessi beni siti ove so-

spese di questi giudizl 9 di tutti i tributi da fabbro-ferrafo e un gerbido con boso, niera di schisto aurifero, sittuta nel terri- al, numero 260 di mappa; - 10. Pascolo, vra e di cui nel sunarrato giudicio di
dell'anno in corso a carico dell'acquisitore' del quantitativo di ara 205 e cent. 78, sill torio di Brissogne e di St-ilarcel, fatts con regione in Lumera, di are 6, 82, al cu- divisione, in un sol lotto sull'autorizzato
che entra in godimento del frutti civill

dal numort di mappa 2887, 2888, 2889, 2890 e decreto reale 16 maggio 1855 at signori mero 611 di mappa;- H. Salva e prato ove prezzo di ribasso in lire 7,281 34, ed
1 lugito prossimo ín avanti 2891, stall posti in vendits in un sol lo:to, conte Vittorio Seyesel d'Aix fu marchese dicost alle Mfganse, di are 50. 14, al nu alle condizioni tutte di un nuovo relativo
Tale atto fu trascritto all'aincio delle ipe- sul prezzo di L. 330, vennero deliberatl ad Tomaso e Bertrand de Lota. mero 615 di maPP,: - 12. MolIno a due

teche di Pallanza 11 19 maggio corrente' un Glacoino Picco fu Lorenzo di Nomaglio, Tale d<creto di rivocasione & ststo t•a. ruote con maelua della resca, con cucina
bando venale del 10 maggio u. s. redat-

art. 87. vol. 31 e casella 722, vol. 117 per il prezzo di L. 2510. scritto, ad instansa delle Ananze dello Stato, e stanza saparkre per l'abitazione del me-
tosi in conformith del decreto del sulio-

Tanto si deduce a pubblica notiz a per 11 termine utile per faumento del sesto alla conserva'oria delle ipoteche di Aosts, gn21o, e derivazione d'acqua dal riale dela dato tribunale det nove maggio suddetto.

gli effetti dell'articolo 2303 e sucetss!TI del ya a scadera col giorno 8 del prossimo mese II 13 aprlie p. p., el lib. 178, cat. 503 d'or- quartina ove dices! al Molino del Vescovo. Saluzzo, i giugno 1804.
Codice civile di giugno, dine ed al hb. 87, art. 27 di formalità. Pallanza, 25 maggio 1864. Pennachio p. c.
Arona, 11 30 magglo 1861 tyths, addi25 di maggio 1864 Tor no, 11 27 maggio 1864

Angelo Manoi regio notato.
Avv. Fel ce Devecchi a (410, I & thlerighina segr. Ftancesco Pisaul caus. del coat, naans Torino, Tip, 4. FAVA(.) ¶ 09-p,


